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2 Premessa 

Il progetto T3 prevede l’utilizzo della corsia di emergenza della tangenziale di Mestre 
come terza corsia di marcia. L’obiettivo è di migliorare le gravose condizioni del 
traffico attraverso un ottimale sfruttamento delle risorse infrastrutturali disponibili. 
L’intervento, oltre alle difficoltà di realizzazione proprie di un progetto innovativo e 
tecnologicamente avanzato, apre nuove problematiche nel campo della gestione del 
sistema di trasporto e della sicurezza.  
Scopo del seguente documento è di definire le procedure d’intervento da attuare 
all’occorrenza in situazioni di emergenza lungo la tangenziale di Mestre al fine di 
supportare l’azione coordinata dei soccorsi. E’, infatti, solo attraverso un ottimale 
coordinamento tra le diverse figure coinvolte nell’emergenza che si può garantire la 
massima efficacia delle azioni di soccorso e la riduzione dei disagi sopportati dagli 
utenti. 

3 La gestione degli incidenti in un sistema autostradale 

3.1 Gli obiettivi 

Obiettivo prioritario della gestione delle emergenze è la salvaguardia delle vite umane 
e dei beni materiali. Nel caso di incidenti in autostrada, inoltre, particolare attenzione 
deve essere dedicata anche a garantire che il traffico si svolga in condizioni di 
sicurezza ed efficienza. In situazioni di emergenza, infatti, una non corretta gestione 
dei flussi di traffico, oltre ad aumentare i ritardi subiti dagli utenti, può determinare 
incidenti secondari, moltiplicando così i costi individuali e sociali dell’evento. 

3.2 I fattori chiave 

Caratteristica peculiare di ogni situazione di emergenza è che gli abituali processi 
decisionali vengono modificati. L’emergenza infatti è tipicamente caratterizzata da: 
• contesto decisionale non ordinario; 
• limitato tempo di reazione; 
• possibilità di effetti a catena; 
• affidabilità del sistema di informazione. 
La eccezionalità del contesto decisionale che tipicamente caratterizza l’emergenza è 
strettamente legato alla difficile prevedibilità dell’emergenza stessa. In riferimento alle 
emergenze stradali, in particolare, è possibile tuttavia notare che, a seconda della 
tipologia di criticità, differenti livelli di prevedibilità sono possibili. Eventi meteorologici 
di potenziale pericolo, quali nebbie, neve, ghiaccio, presentano un grado di 
prevedibilità relativamente elevato. Più difficile risulta prevedere eventi che causino 
riduzioni della capacità stradale, mentre è praticamente impossibile prevedere 
l’occorrenza di incidenti, nonostante sia elevato lo sforzo di ricerca in questo settore. 
Il secondo fattore chiave è l’urgenza della reazione. L’efficacia dell’intervento è 
fortemente influenzata dalla rapidità con cui esso è attuato. La rapidità è 
fondamentale non solo nelle operazioni di soccorso, ma anche nei casi di riduzione 
della capacità stradale o di blocco del traffico. 
Il terzo elemento caratteristico, l’escalation dell’emergenza, è peculiare dei fenomeni 
complessi. In ambito stradale si manifesta, ad esempio, quando, in seguito al 
verificarsi di un incidente, si determinano gli effetti concatenati di riduzione della 
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capacità stradale, presenza di rallentamenti e code, conseguente aumento dei ritardi. 
Inoltre è statisticamente dimostrato che gli incidenti sono situazioni in cui è 
particolarmente elevato il rischio di incidenti secondari. 
Il processo informativo è certamente un altro elemento chiave dell’intero processo di 
gestione dell’emergenza. Lo scambio di informazioni tra i soggetti coinvolti dovrebbe 
essere il più possibile rapido ed agevole. Le informazioni scambiate dovrebbero 
essere il più possibile complete e affidabili. Oggi più che mai, inoltre, dato il diffondersi 
di dispositivi di comunicazione mobile e di servizi di informazione, l’utente non può 
essere escluso dal flusso di notizie. 

3.3 Fasi della gestione di un incidente 

La gestione di un incidente è un processo che sinteticamente si articola nella 
seguente successione di fasi: 
 
Fasi della gestione 
dell’emergenza 

Caratteristiche delle attività connesse 

Occorrenza 
dell’incidente 

E’ l’istante in cui ha inizio il processo di gestione 
dell’emergenza. 

Rilevamento  L’obiettivo è di minimizzare il periodo che intercorre tra 
l’istante in cui l’incidente ha avuto luogo e l’istante della 
sua rilevazione da parte del personale di soccorso. 

Validazione-
Valutazione 

Raccolta degli elementi di classificazione e valutazione 
dell’incidente 

Attivazione dei 
soccorsi 

Assegnazione delle risorse di intervento sull’area 
dell’incidente (Polizia Stradale, Vigili del fuoco, SUEM, 
Polizia Municipale, soccorso stradale,etc) 
 
Gestione del sistema di trasporto: attuazione delle 
misure di controllo dei flussi di traffico in modo da 
minimizzare gli effetti dell’incidente sugli utenti 

Risoluzione 
dell’incidente 

Attività di risoluzione della situazione di emergenza sia 
on-site che presso le sale operative degli enti coinvolti 

Bonifica e ripristino Sia il luogo dell’incidente che il sistema di trasporto 
ritornano alle condizioni di normalità. 

 
Le attività e il coordinamento da attuare nel corso di ogni singola fase verranno 
dettagliatamente descritte nel seguito del documento facendo riferimento alle 
caratteristiche peculiari della tangenziale di Mestre e del sistema viario connesso. 

4 L’ambito territoriale di applicazione delle procedure di gestione 
degli interventi 

Le procedure e le indicazioni contenute nel presente documento trovano applicazione 
per la gestione degli incidenti che hanno luogo lungo la Tangenziale di Mestre, ovvero 
lungo la tratta dell’autostrada A4 compresa tra la barriera autostradale di Venezia-
Mestre e lo svincolo autostradale A4-A27. Nel seguito verranno descritte con maggior 
dettaglio i limiti e le competenze della tratta in esame e le condizioni di traffico che la 
caratterizzano. 
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4.1 La tangenziale di Mestre: un nodo critico della rete di autostradale nazionale ed europea 

La tangenziale di Mestre è uno dei tratti stradali più critici nel panorama nazionale ed 
europeo. La ragione di tale criticità è da ricercarsi nella insufficiente capacità 
infrastrutturale della tangenziale rispetto ad una domanda di mobilità sempre 
crescente. La tangenziale raccoglie sia i flussi di traffico legati alla mobilità locale 
(area urbana di Mestre e comuni limitrofi) sia i flussi di lunga percorrenza nazionali e 
transnazionali: la tangenziale è parte del Corridoio Adriatico e, in particolare, dei tratti 
italiani degli itinerari europei E55 (Brindisi-Tarvisio lungo l’itinerario verso Amburgo) 
ed E70 (Susa-Trieste lungo l’itinerario Barcellona-Kiev). Un ulteriore elemento di 
difficoltà è rappresentato dal fatto che non esistono strutture viarie in grado di 
rappresentare una effettiva alternativa alla tangenziale. 
 
Gli elevati livelli di domanda (circa 150.000 (inverno) - 170.000 (estate) veicoli 
utilizzano quotidianamente la Tangenziale) determinano condizioni di traffico 
particolarmente gravose: rallentamenti, congestioni e code sono fenomeni spesso 
presenti nella maggior parte delle ore diurne. Il livello di servizio inoltre è 
significativamente limitato dall’elevata incidenza di veicoli pesanti che costituiscono 
mediamente il 30% del traffico complessivo. 
 
L’intervento di utilizzo della corsia di emergenza come terza corsia di marcia si pone 
l’obiettivo di ottimizzare lo sfruttamento delle infrastrutture disponibili al fine di 
migliorare le condizioni del traffico. L’apertura al traffico della corsia di emergenza si 
profila come un sistema dinamico di allocazione delle risorse infrastrutturali disponibili: 
la circolazione sarà consentita solo nei periodi con domanda elevata, 
prevalentemente al mattino e alla sera, mentre nel resto della giornata la capacità 
offerta sarà quella consentita dalle attuali due corsie (marcia e sorpasso).  
 
La fondamentale conseguenza dell’utilizzo dinamico della corsia di emergenza è la 
necessità di riesaminare il processo di gestione delle emergenze al fine di individuare 
quelle procedure in grado di garantire al sistema di trasporto il mantenimento di un 
adeguato livello di sicurezza. 

4.2 Limiti territoriali e competenze gestionali per l’applicazione delle procedure di intervento 

La tangenziale di Mestre è una tratta autostradale gestita da due società 
concessionarie: Società delle Autostrade di Venezia e Padova Spa e Autovie Venete 
Spa. Le tratte di tangenziale in concessione alle due società sono indicate nel 
seguente prospetto: 
 
TANGENZIALE  DI MESTRE: LE TRATTE IN CONCESSIONE 
Progressive Lunghezza Descrizione Società concessionaria 
Da km 258+900 a 
km 265+800 

6900m Da Barriera Venezia-Mestre a 
Svincolo Terraglio 

Società delle Autostrade di 
Venezia e Padova Spa 

Da km 0 (265+800) 
a km 2+700 
(268+500) 

2700m Da svincolo Terraglio a ex 
Barriera Autostradale Venezia 
Est (loc. Bazzera) 

Autovie Venete Spa 

 
Le procedure riportate nel presente documento si applicano per la tratta di 
tangenziale compresa tra le progressive km 258+900 (competenze Autostrada VE-
PD) e la progressiva 2+700 (competenze Autovie Venete). 
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Ciascuna società concessionaria autostradale è riferimento nella gestione degli 
incidenti (e dunque nell’applicazione delle indicazioni oggetto del presente 
documento) per i soli eventi che hanno luogo lungo le tratte di competenza e 
limitatamente ai propri compiti. 

5 Le organizzazioni coinvolte 

Le risorse e le organizzazioni che per compiti e obiettivi sono coinvolte nelle attività di 
gestione delle emergenze oggetto del presente documento sono (in ordine alfabetico): 
• ACI Global 
• Autovie Venete 
• Polizia Stradale 
• Prefettura di Venezia 
• Società delle Autostrade di Venezia e Padova 
• SUEM 
• VAI – Europ Assistance 
• Vigili del Fuoco 
• Polizia Municipale 

5.1 ACI Global 

Competenze Soccorso meccanico 
Servizi svolti in caso di 
emergenza 

Recupero mezzi incidentati 

Sede del centro operativo Roma e Milano 
Figure di 
riferimento/coordinamento 

Network Manager 
Responsabile di zona 

Contatto 800338131 – 0266101896 
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5.2 Autovie Venete 

Competenze Gestione della tratta autostradale in concessione 
Servizi svolti in caso di 
emergenza 

Rilevazione/validazione dell’emergenza, supporto 
operativo, supporto logistico e alla gestione del 
traffico 

Sede del centro operativo Palmanova (UD) 
Figure di 
riferimento/coordinamento 

Direttore di Esercizio 
Responsabile del Centro radio informativo 
Responsabile viabilità 

Contatto 0432925111 – 0432925345 – 0432925360 

5.3 Polizia Stradale 

Competenze Sorveglianza del traffico autostradale.  
Servizi svolti in caso di 
emergenza 

prevenzione e repressione delle violazioni al codice 
della strada 
rilevazione degli incidenti stradali  
predisposizione di servizi diretti a regolare il traffico 
operazioni di soccorso automobilistico e stradale 

Sede del centro operativo Mestre (VE) 
Figure di 
riferimento/coordinamento

- 

Contatto 041/2692311 

5.4 Prefettura 

Competenze Ordine e sicurezza pubblica 
Servizi svolti in caso di 
emergenza 

- 

Sede del centro operativo Mestre (VE) 
Figure di 
riferimento/coordinamento 

- 

Contatto Da definire 

5.5 Società delle Autostrade di Venezia e Padova 

Competenze Gestione della tratta autostradale in concessione 
Servizi svolti in caso di 
emergenza 

Rilevazione/validazione dell’emergenza, supporto 
operativo, supporto logistico e alla gestione del 
traffico 

Sede del centro operativo Marghera (VE) 
Figure di 
riferimento/coordinamento 

Direttore di Esercizio 
Capo Servizio Viabilità 
Gestore di Tratta 

Contatto 0415497111/147/170 

5.6 SUEM 

Competenze soccorso sanitario urgente 
Servizi svolti in caso di 
emergenza 

- 

Sede del centro operativo Mestre (VE) 
Figure di 
riferimento/coordinamento 

Capo Sala 



 Società delle Autostrade di Venezia e Padova 
 

 11 

Contatto 118 – 0412607805 - 0412607806 

5.7 VAI – Europ Assistance 

Competenze Soccorso meccanico 
Servizi svolti in caso di 
emergenza 

Recupero mezzi incidentati 

Sede del centro operativo Milano 
Figure di 
riferimento/coordinamento 

Direttore di centrale operativa  
Area Manager 

Contatto 800432432 – 026702782 - 0223156801 

5.8 Vigili del Fuoco 

Competenze soccorso di persone 
salvaguardia di beni 
tutela dell’ambiente 

Servizi svolti in caso di 
emergenza 

- 

Sede del centro operativo Mestre (VE) 
Figure di 
riferimento/coordinamento 

Responsabile Sala Operativa  
Capo turno 

Contatto 115 – 0412697400 - 0412697401 

5.9 Polizia Municipale 

Competenze Gestione del traffico nella viabilità urbana 
Servizi svolti in caso di 
emergenza 

Controllo del traffico e supporto operativo. 

Sede del centro operativo Sestiere S. Croce 250, Venezia 
Figure di 
riferimento/coordinamento 

Responsabile COT (Centro Operativo 
Telecomunicazioni) 
Capoturno 

Contatto Linea telefonica dedicata 
041 2747070 
041 2747332 

6 Le procedure operative 

Le procedure operative costituiscono le linee guida che le organizzazioni sopra 
elencate, ognuna nell’ambito dei propri compiti istituzionali, concordano come 
riferimento nel caso di incidenti/situazioni di emergenza che hanno luogo lungo 
la Tangenziale di Mestre. 
 
Le procedure indicano le modalità operative per ognuna delle fasi che caratterizzano il 
processo di gestione di eventi di emergenza: 
• rilevazione 
• validazione/valutazione 
• segnalazione/attivazione dell’intervento 
• gestione dell’intervento 
• bonifica e ripristino 
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Elemento fondamentale per conseguire la massima efficacia in ognuna delle 
fasi di cui si compone il processo di gestione dell’emergenza è il 
coordinamento tra le organizzazioni coinvolte. 
 
Le azioni intraprese da ciascuna organizzazione sono attuate attraverso il 
coordinamento tra sale operative. 
 
Il coordinamento tra sale operative si stabilisce dal momento in cui la 
segnalazione di emergenza viene validata. 
 
Il coordinamento si attua nel caso di interventi di emergenza che richiedono il 
contributo di più enti/organizzazioni. 
 
Un ruolo significativo nell’attuazione del coordinamento, per compiti e dotazione 
tecnologica di supporto, è svolto dalla sala operativa della Società delle Autostrade di 
Venezia e Padova nel corso delle prime fasi del processo di gestione dell’emergenza 
(fase di rilevazione, fase di validazione/valutazione, fase di segnalazione/attivazione). 
 
Resta inteso che il personale di ciascun ente coinvolto nella gestione delle 
emergenze fa esclusivo riferimento alla propria sala operativa per le attività di 
competenza. 

6.1 La rilevazione 

Il processo di rilevazione dell’emergenza può avvenire secondo diverse modalità:  
• sistemi di rilevazione automatica degli incidenti (AID–Automatic Incident 

Detection) 
• sistemi di videosorveglianza (telecamere) 
• rilevazione diretta da parte del personale preposto (pattuglie Polizia Stradale, 

Ausiliari della Viabilità, etc.) 
• segnalazione telefonica 
• colonnine SOS 
• etc 
Le segnalazioni di emergenza possono giungere in una o più sale operative e 
possono avvenire in contemporanea o in successione.  
 
Al ricevimento della segnalazione della situazione di emergenza, l’operatore deve 
attivare le procedure di validazione/valutazione. 

6.2 La procedura di validazione/valutazione 

E’ l’attività che segue al ricevimento di una segnalazione di soccorso e mira a 
verificare l’attendibilità della informazione ricevuta (validazione) e, nel caso che 
l’evento segnalato sia validato, a valutare lo scenario di intervento (valutazione). 
 
Le sale operative effettuano la procedura di validazione secondo i seguenti 3 criteri: 
• Ogni segnalazione di emergenza ricevuta direttamente dal personale delle 

organizzazioni di cui sopra è da ritenersi sistematicamente validata. 
• Nel caso di segnalazione ottenuta da altre fonti occorre trasmettere la 

segnalazione al centro operativo della Società Autostrade VE-PD. Il C.O. 
Autostrada VE-PD supporterà il proseguo del processo di validazione attraverso 
la verifica con telecamere (se l’area è localizzata in zone coperte da tale servizio) 
e/o la richiesta di verifica diretta da parte degli Ausiliari della Viabilità e/o Polizia 
Stradale. 

• Validazione sistematica nel caso di segnalazioni relative ad eventi 
potenzialmente gravi e/o non verificabili in tempi ridotti (ad esempio perchè la 
zona non risulta coperta dal servizio di videosorveglianza). 
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Il coordinamento tra sale operative si stabilisce a partire dal momento in cui la 
situazione di emergenza è validata.  
 
In particolare occorre che ogni emergenza validata venga prontamente segnalata 
alla sala operativa della Società delle Autostrade di Venezia e Padova o di Autovie 
Venete a seconda delle competenze sul tratto interessato dall’evento. 
 
La sala operativa della Società delle Autostrade di Venezia e Padova/Autovie 
Venete è punto di raccolta di tutte le segnalazioni di emergenza che siano state 
validate da almeno uno degli enti/organizzazioni interessate dal presente 
documento. 
 
La procedura di valutazione è immediatamente conseguente alla validazione. La 
valutazione è fase di raccolta delle principali informazioni utili a individuare la tipologia 
di emergenza e quindi a definire le misure di intervento da attivare. 
 
La procedura di valutazione è svolta dagli operatori del Centro Operativo di Società 
delle Autostrade di Venezia e Padova o di Autovie Venete in ragione delle 
competenze sulla tratta interessata dall’evento. 
 
I principali dati da rilevare per formulare una prima valutazione dell’evento sono 
sintetizzati nella seguente scheda: 
 
SCHEDA EVENTO 
1 Località Tratto interessato 

Corsia 
km 
Riferimenti utili: numero piazzola e/o numero della via 
di uscita più vicina. 

2 Tipologia 
dell’evento 

Guasto meccanico 
Incidente 
Soccorso sanitario 
Guasto strutturale 

3 Feriti Numero e gravità 
4 Incendio/sostanze 

pericolose 
Presenza di incendio/fumo 
Rischio chimico 

5 Veicoli coinvolti Numero e tipologia 

6.3 La procedura di attivazione dell’intervento 

Obiettivo prioritario di questa fase è la minimizzazione dei tempi necessari ai mezzi di 
soccorso per giungere sul luogo dell’emergenza. 
 
La sala operativa della Autostrada VE-PD/Autovie Venete, quale centro di 
raccolta di tutte le segnalazioni di emergenza validate, ha il compito di 
segnalare la richiesta di intervento alle sale operative degli enti che, in linea con 
quanto previsto dai piani di intervento concordati per i diversi scenari di 
emergenza, sono interessati a prendere parte alle azioni di soccorso. 
 
La sala operativa della Autostrada VE-PD inoltre, facendo uso dei sistemi telematici di 
gestione e controllo traffico in dotazione (particolarmente sistema TVCC-
videosorveglianza), potrà supportare lo spostamento dei mezzi allocati al fine di 
giungere sul luogo della emergenza il più rapidamente possibile. 
 
Le sale operative di Polizia Stradale, SUEM, VVF e POLIZIA MUNICIPALE potranno 
guidare i loro mezzi secondo quanto suggerito dai sistemi telematici di gestione flotte 
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e di ricerca del percorso ottimo di cui saranno dotati, oltre che secondo le indicazioni 
fornite dalla sala operativa di Autostrada VE-PD/Autovie Venete. 

6.4 La gestione dell’intervento 

La gestione dell’intervento si basa su due livelli di coordinamento: 
• coordinamento sul luogo dell’emergenza 
• coordinamento tra sale operative 
 
Il coordinamento sul luogo dell’emergenza è fondamentale per la gestione ottimale 
della fase critica, ovvero del complesso di attività finalizzate alla salvaguardia della 
vita delle persone e alla sicurezza dei beni. 
 
La fase critica è tipicamente caratterizzata da: 
• presenza di vittime e/o persone in pericolo o che necessitano di soccorso e/o di 

assistenza sanitaria 
• presenza di incendi 
• presenza di rilascio di sostanze pericolose o giudicate tali dal personale operante 

sul posto 
• presenza di vettori trasportanti sostanze pericolose 
• presenza di rilevante numero di mezzi coinvolti 
• presenza di avverse condizioni ambientali (es. condizioni meteorologiche 

avverse) 
 
La gestione della fase critica si basa sui seguenti elementi: 
 
Definizione delle competenze e coordinamento sul posto: 
• il coordinamento delle azioni di supporto e la gestione della viabilità sono 

attività prevalentemente svolte da Polizia Stradale, Polizia Municipale (solo 
per la viabilità di competenza comunale), con l’ausilio del Personale 
Autostrada VE–PD e del Personale Autovie Venete. 

• l’intervento specialistico tecnico-sanitario è compito di SUEM e VVF. 
L’intervento specialistico di SUEM e VVF è svolto in autonomia nell’ambito 
dei compiti istituzionali propri di ciascuno dei due enti. L’intervento 
specialistico ha termine nel momento in cui vengono eliminate le condizioni 
di rischio per persone e beni materiali. 

Le Società autostradali ciascuna per le proprie competenze attiveranno, se 
necessario, il proprio supporto tecnico specialistico.  
 
Delimitazione delle zone di intervento: 
• zona critica: presente solo personale specializzato e adeguatamente 

equipaggiato; 
• zona di coordinamento: dove vengono effettuate le operazioni di assistenza 

tecnico-sanitaria ed il coordinamento generale. 
• zona di sicurezza: limite di permanenza del personale non tecnico. 
L’ampiezza delle varie zone è legata alle caratteristiche dell’emergenza e dei rischi ad 
essa connessi. 
La Polizia Stradale, d’intesa con VVF, stabilirà l’ampiezza della zona di 
sicurezza e ne garantirà la protezione secondo la prassi di pertinenza. 
 
A supporto delle attività nell’area dell’emergenza, il coordinamento tra sale operative 
svolge funzioni di: 
• coordinamento generale dell’azione di soccorso e assistenza 
• supporto per agevolare lo spostamento dei mezzi di soccorso che si muovono 

dal/al luogo dell’emergenza 
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• gestione e controllo dei flussi di traffico e coordinamento nella eventuale 
attivazione della viabilità alternativa al fine di facilitare le azioni di soccorso e di 
limitare i disagi per i viaggiatori. 

 
La gestione di interventi, che per effetti (morti/feriti, blocco dell’intera carreggiata, etc.) 
e misure da attivare (deviazione del traffico, chiusura caselli, etc) sono di carattere 
eccezionale, necessita che i soggetti in titolo di prendere decisioni di rilevante 
importanza (direttori di esercizio, responsabili viabilità, etc) siano presenti e/o 
facilmente reperibili. 
 
E’ importante sottolineare che la corretta gestione dell’intervento necessita di 
un continuo scambio di informazioni tra C.O. Autostrada VE-PD/Autovie Venete 
e sale operative delle organizzazioni coinvolte (flusso informativo 
bidirezionale). In particolare, al fine di garantire l’ottimale coordinamento delle 
azioni attivate, occorre che tutte le decisioni/misure intraprese da ciascuna 
organizzazione siano rese note agli altri soggetti coinvolti nell’emergenza. 

6.5 La procedura di bonifica e ripristino 

Al termine della fase critica dell’emergenza (caratterizzata da condizioni di rischio per 
persone e beni materiali), le attività di bonifica, ripristino e accertamento tecnico 
vengono concordate tra le organizzazioni intervenute. 

7 Gli scenari di emergenza 

La fase di gestione dell’intervento si compone di una sequenza di misure e azioni che 
si differenziano a seconda dello scenario da gestire. Per la schematizzazione dei 
possibili scenari di incidente si è fatto riferimento ai seguenti parametri: 
 
Parametri che caratterizzano la tipologia di evento 
La classificazione di riferimento tiene conto di: 

• inconveniente meccanico/urto tra veicoli/numero veicoli coinvolti 
• presenza e numero feriti/rischio sanitario 
• presenza incendio/spargimento sostanza pericolose/rischio ambientale 

 
Parametri che caratterizzano l’impatto sul traffico 
Gli elementi che vengono considerati per rappresentare gli effetti che l’evento 
determina sul sistema di trasporto sono: 

• tipologia di riduzione della carreggiata (blocco di 1 corsia, blocco di 2 corsie, 
blocco di 3 corsie) 

• condizioni di viabilità della tangenziale (corsia di emergenza aperta al traffico/ 
corsia di emergenza chiusa al traffico) 

• localizzazione dell’evento 
• livello di traffico corrente e previsto nel sistema autostradale e nel sistema 

urbano 
 
A seconda dello scenario di emergenza si attuano le misure di intervento dettagliate 
nel prossimo capitolo. 
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8 Le organizzazioni che intervengono e le modalità di accesso al 
luogo dell’evento 

8.1 Gli enti che intervengono 

Sulla base della tipologia di emergenza il C.O. dell’Autostrada VE-PD/Autovie Venete 
(a seconda della competenza sul tratto sede dell’evento), quale centro di raccolta 
delle segnalazioni di emergenza, trasmette la segnalazione di emergenza agli enti 
interessati secondo quanto indicato dal seguente prospetto: 
 
Tipo di emergenza Enti coinvolti 
inconveniente meccanico/urto tra veicoli Polizia Stradale 

Polizia Municipale 
Personale delle Società autostradali 
Soccorso meccanico 

Presenza feriti/rischio sanitario SUEM 
VVF 
Polizia Stradale 
Personale delle Società autostradali 

necessità di intervento tecnico/ presenza 
incendio/spargimento sostanza pericolose/ 
rischio ambientale 

VVF 
Polizia Stradale 
Personale delle Società autostradali 
Ditte specializzate 

8.1.1 Eventi con presunto rischio ambientale 

Nel caso specifico di eventi con presunto rischio ambientale il C.O. 
dell’Autostrada VE-PD/Autovie Venete (a seconda della competenza sul tratto 
sede dell’evento) segnalerà la situazione di emergenza alla sala operativa dei 
VVF ed alla Polizia Stradale. 
 
I VVF gestiranno l’emergenza in stretto coordinamento con la Polizia Stradale e 
il C.O. Autostrada VE-PD/Autovie Venete al fine di ridurre i disagi causati al 
traffico. 
 
In particolare i VVF dovranno informare la Polizia Stradale e  il C.O. Autostrada VE-
PD/Autovie Venete relativamente a: 
• tipologia di intervento 
• presunta durata dell’intervento 
• eventuale necessità di limitazioni al traffico 

8.2 Il raggiungimento dell’area di intervento 

Il raggiungimento del luogo dell’incidente da parte dei mezzi di soccorso deve 
avvenire nel più breve tempo possibile e a tal fine sono state distinte tre possibili 
modalità di accesso. La scelta della modalità di raggiungimento dell’area di intervento 
dipende dallo scenario di intervento e, nei casi più complessi quali il “contromano”, 
abbisogna di una delicata fase decisionale fortemente caratterizzata dalle specificità 
proprie di ogni situazione di emergenza. 

8.2.1 Movimento in tangenziale secondo la direzione di marcia 

I mezzi di soccorso raggiungono il luogo dell’incidente muovendosi lungo la 
tangenziale secondo il regolare senso di marcia. E’ la condizione di accesso più 
frequente e viene tipicamente applicata quando la corsia laterale è usata come corsia 
di emergenza. 
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8.2.2 Movimento in tangenziale in senso contrario a quello di marcia (Contromano) 

E’ il caso in cui i mezzi di soccorso possono giungere nella zona dell’evento 
solamente percorrendo la carreggiata in contromano. L’intervento presuppone l’arrivo 
sul posto di personale della Polizia Stradale che assicuri il blocco del traffico a valle 
dell’evento. Il C.O. Autostrada VE-PD dovrà consentire alla Sala Operativa della 
Polizia Stradale il controllo visivo (attraverso il sistema di videosorveglianza) 
dell’intero tratto compreso tra la sezione del blocco e la sezione di accesso a valle, al 
fine di verificare l’assenza di veicoli. Verificato che il tratto è libero da veicoli, la Polizia 
Stradale autorizzerà i mezzi di soccorso ad intervenire in senso contrario alla direttrice 
di marcia. 

8.2.3 Accesso dalla viabilità ordinaria 

E’ il caso in cui il luogo dell’emergenza può essere raggiunto solo utilizzando la 
passerella pedonale posta a lato della carreggiata. Il C.O. Autostrada VE-PD/Autovie 
Venete indicherà ai mezzi di soccorso le più convenienti vie di accesso alla passerella 
dalla viabilità ordinaria. Ricordiamo infatti che la passerella è collegata alle piazzole di 
emergenza ed ogni piazzola di emergenza è collegata tramite appositi percorsi alla 
viabilità ordinaria. 

9 Il controllo dei flussi di traffico 

Come detto in precedenza il processo di gestione degli incidenti in autostrada, il cui 
obiettivo prioritario è la salvaguardia delle vite umane e dei beni materiali, è 
caratterizzato da azioni di intervento che non possono prescindere dalla regolazione 
dei flussi veicolari,  al fine di favorire le azioni di soccorso e di limitare i disagi arrecati 
agli utenti. In tal senso l’insieme delle strategie di seguito presentate e organicamente 
supportate dal sistema telematico di gestione e controllo traffico, costituisce lo 
strumento operativo per il raggiungimento di tale obiettivo. 

9.1 La regolazione del traffico in tangenziale 

9.1.1 Il controllo di velocità e di uso corsie 

Il sistema telematico di gestione traffico del progetto T3 introduce una innovativa 
strategia di controllo della offerta di trasporto su strada: la gestione dinamica della 
disponibilità e della velocità di ciascuna corsia di marcia. 
Il sistema si basa su un insieme di 23 pannelli a messaggio variabile (1 ogni 800-
1000m) riportanti specifici segnali secondo le indicazioni del Codice della Strada. 
 

 
 
Punto di partenza fondamentale è l’ipotesi che la corsia laterale sia sempre 
corsia di emergenza e diventi terza corsia di marcia solo in caso di necessità. 
 
Le strategie di controllo implementate dal sistema telematico si basano sulla 
individuazione di opportuni scenari definiti dalla combinazione di: 

• condizioni operative  
o tangenziale a 2 corsie + emergenza (condizione standard), 
o tangenziale a 3 corsie (condizione speciale) 
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• situazioni tipo 
o traffico normale 
o presenza di eventi estemporanei (eventi di traffico quali code e 

rallentamenti, incidenti, cantieri, etc.) 
 
Individuato lo scenario corrente lungo la tangenziale, il sistema genera le strategie di 
controllo di velocità e di uso corsie secondo la combinazione di due criteri che 
possono essere sintetizzati come segue: 

• ottimizzare le condizioni di deflusso lungo la tangenziale 
• “proteggere” le zone sedi di eventi estemporanei (ad esempio deviando il 

flusso di traffico sulle corsie disponibili) 
 
In particolare, se si considera la condizione di emergenza più critica ovvero quella di 
incidenti con corsia laterale aperta al traffico, il sistema telematico tenderà a 
implementerà le seguenti strategie di protezione. 

9.1.1.1 Blocco di 1 corsia 
Zona tipo Indicazioni di uso corsie riportate dai PMV 

 

CS (corsia sorpasso) 

 

Pannello/i che cade all’interno della zona sensibile o a 
meno di 100 m dall’inizio della medesima 

     
Primo pannello a monte della zona sensibile 

     
Secondo pannello a monte della zona sensibile 

     
 

 

CC (corsia centrale) 

 

Pannello/i che cade all’interno della zona sensibile o a 
meno di 100 m dall’inizio della medesima 

     
Primo pannello a monte della zona sensibile 

     
Secondo pannello a monte della zona sensibile 
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Zona tipo Indicazioni di uso corsie riportate dai PMV 

CL (corsia laterale) 

 

Pannello/i che cade all’interno della zona sensibile o a 
meno di 100 m dall’inizio della medesima 

     
Primo pannello a monte della zona sensibile 

     
Secondo pannello a monte della zona sensibile 

     
 

 

PS (piazzola di sosta) 

 

Pannello/i che cade all’interno della zona sensibile o a 
meno di 100 m dall’inizio della medesima 

     
Primo pannello a monte della zona sensibile 

     
Secondo pannello a monte della zona sensibile 

     
 

9.1.1.2 Blocco di 2 o 3 corsie 
Zona tipo Indicazioni di uso corsie riportate dai PMV 

 

CS+CC 

 

 

Pannello/i che cade all’interno della zona sensibile o a 
meno di 100 m dall’inizio della medesima 

     
Primo pannello a monte della zona sensibile 

     
Secondo pannello a monte della zona sensibile 
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Zona tipo Indicazioni di uso corsie riportate dai PMV 

     
 

 

CS+CL 

 

 
 

Equivale al caso di 
blocco totale della 

carreggiata 
 

Pannello/i che cade all’interno della zona sensibile o a 
meno di 100 m dall’inizio della medesima 

     
Primo pannello a monte della zona sensibile 

     
Secondo pannello a monte della zona sensibile 

     
Terzo pannello a monte della zona sensibile 

     
 

 

CS+CC+CL 

 

 
 

Blocco totale della 
carreggiata 

 

Pannello/i che cade all’interno della zona sensibile o a 
meno di 100 m dall’inizio della medesima 

     
Primo pannello a monte della zona sensibile 

     
Secondo pannello a monte della zona sensibile 

     
Terzo pannello a monte della zona sensibile 
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9.1.2 Il controllo degli accessi (Ramp Metering) 

Il sistema di regolazione degli accessi alla Tangenziale aggiorna in tempo reale la 
strategia di regolazione alla luce della variazione della capacità di deflusso delle 
diverse sezioni di tangenziale.  

9.1.3 Il controllo delle uscite alla barriera autostradale di Venezia-Mestre 

Il sistema di regolazione degli accessi alla Tangenziale definisce una strategia di 
controllo delle piste di uscita della Barriera autostradale di Venezia-Mestre in ragione 
della capacità di deflusso delle diverse sezioni di tangenziale e delle principali arterie 
di rete urbana.  

9.2 Il reindirizzamento dei flussi di traffico (percorsi alternativi) 

Una strategia di controllo dei flussi di traffico necessaria per fronteggiare le limitazioni 
alla capacità di deflusso veicolare determinata dall’occorrenza di incidenti è la 
deviazione dei flussi veicolari o di parte di essi su opportuni percorsi alternativi. 
 
La deviazione dei flussi di traffico sui percorsi alternativi viene effettuata secondo le 
seguenti linee guida: 

• Il dirottamento del traffico verso i percorsi alternativi è attivato in maniera 
automatica dal sistema telematico di gestione e controllo traffico in ragione 
del verificarsi di specifici scenari di emergenza (vedi cap.7). 

• Gli strumenti telematici utilizzati per gestire il dirottamento dei flussi di traffico 
sono principalmente costituiti dal sistema di informazione all’utenza, 
particolarmente i pannelli a messaggio variabile presenti sull’area di Mestre, e 
dal sistema centralizzato di controllo semaforico in gestione al Comune di 
Venezia (attivazione di opportuni piani semaforici di emergenza) 

• L’attuazione dei percorsi alternativi nella viabilità ordinaria prevede 
l’importante contributo operativo del personale della Polizia Municipale di 
Venezia per la gestione sul campo dei principali nodi critici facenti parte dei 
diversi percorsi individuati. 

9.2.1 Percorso alternativo P1  

E’ attivabile nel caso in cui l’evento interessi in maniera grave (due o tre corsie 
bloccate) una sezione della tratta compresa tra svincoli di  Marghera e svincoli  
Terraglio. 

• Evento in carreggiata est: il traffico viene deviato in rotatoria Marghera, 
incanalato verso San Giuliano e ricondotto, con l’utilizzo della circonvallazione 
Est (SS14bis), sulla rotatoria del Terraglio. 

• Evento in carreggiata ovest: il traffico viene deviato in rotatoria Terraglio, 
incanalato lungo la circonvallazione Est (SS14bis) verso San Giuliano, e 
ricondotto alla rotatoria di Marghera attraverso la SS11 
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9.2.2 Percorso alternativo P2 

E’ attivabile nel caso in cui l’evento interessi in maniera grave (due o tre corsie 
bloccate) una delle zone comprese tra svincoli Castellana e gli svincoli Terraglio. 
Date le limitate capacità di deflusso proprie delle sezioni stradali presenti sul 
percorso, il percorso P2 viene generalmente attivato in combinazione con il percorso 
P1 allo scopo di agevolare il deflusso dei veicoli presenti nel tratto di tangenziale 
compreso tra Rot. Terraglio e Rot. Castellana per eventi in dir MI e tra Rot. Marghera 
e Rot Castellana per eventi in dir TS. Il percorso P2 serve dunque a smaltire i soli 
veicoli che non sono stati preventivamente dirottati sul percorso P1. 

• Evento in carreggiata est: il traffico viene deviato in rotatoria Castellana, 
incanalato lungo via Terraglio e ricondotto in Tangenziale alla rotatoria 
Terraglio. 

• Evento in carreggiata ovest: il traffico viene deviato in rotatoria Terraglio, 
incanalato lungo via Terraglio e ricondotto in Tangenziale  alla rotatoria 
Castellana. 

 



 Società delle Autostrade di Venezia e Padova 
 

 23 

9.2.3 Percorso alternativo P3 

E’ il caso in cui l’evento interessi in maniera grave (due o più corsie bloccate) una 
sezione della tratta compresa tra gli svincoli Terraglio e gli svincoli di Raccordo Marco 
Polo/A27/A4. 

• Evento in carreggiata est: il traffico viene deviato in rotatoria Terraglio e 
incanalato sulla SS14Bis in direzione via Orlanda, Tessera e condotto in 
Raccordo Marco Polo. 

• Evento in carreggiata ovest: per i veicoli provenienti da A27 e diretti verso 
ovest si consiglierà di uscire a Mogliano, i veicoli provenienti da A4 e da A27 
saranno deviati lungo il Raccordo Aeroporto, incanalati su via Orlanda e 
ricondotti in Tangenziale o presso la rotatoria del Terraglio attraverso la 
circonvallazione Est (SS14bis) o presso la rotatoria Marghera attraverso 
S.Giuliano. 

 
Per l’attivazione del percorso occorre tenere presente che in via Orlanda è vigente il 
divieto di transito per i mezzi pesanti. 

9.2.4 By Pass 

E’ il caso in cui l’emergenza interessi il tratto di tangenziale compreso tra gli svincoli di 
uscita ed entrata delle rotatorie. Il traffico viene deviato nella rotatoria sottostante e 
indirizzato verso la rampa di ingresso alla tangenziale. L’intervento è coordinato dalla 
Polizia Stradale e svolto in collaborazione con POLIZIA MUNICIPALE e Ausiliari della 
Viabilità. 
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